
Avvocatura per i Diritti LGBT è un'associazione nazionale 
di promozione sociale, senza scopo di lucro, iscritta nel 
registro toscano delle APS. Dell'Associazione fanno parte 
avvocate, avvocati e praticanti. Il suo scopo principale 
è contribuire a sviluppare e diffondere la cultura e 
il rispetto dei diritti delle persone omosessuali, bisessuali, 
transessuali e transgender, promuovendone lo studio, 
la conoscenza e la difesa tra tutti gli operatori del diritto 
e sollecitando l’attenzione del mondo giudiziario verso 
il rispetto delle diversità.
A tali fini organizza convegni e seminari di formazione, 
in collaborazione con gli Ordini professionali e 
le associazioni rappresentative degli operatori del diritto. 
Sostiene e incoraggia la pubblicazione di libri e articoli 
scientifici.
Ha costituito una rete di studiosi che si occupano di diritti 
LGBT, denominata Rete Lenford.
Ha istituito un Centro europeo di documentazione giuridica 
sull’orientamento sessuale e l’identità di genere, con sede
a Bergamo.
Il Comitato scientifico dell’associazione è presieduto dal 
Prof. Stefano Rodotà, professore emerito di diritto civile. 
Ne fanno parte la Prof. Patrizia Borsellino, ordinario 
di Filosofia del diritto e il Prof. Vittorio Lingiardi, ordinario 
di Psicologia Clinica.

Non dare per scontata la nostra esistenza.
Avvocatura per i Diritti LGBT svolge tutte le sue attività 
grazie alle quote associative e alle donazioni private, che 
sono detraibili o deducibili.

Il Conto corrente dell’Associazione: 
IBAN IT94V0316501600000011473345

Per partecipare al convegno occorre compilare la scheda 

di iscrizione sul sito dell'associazione:

www.retelenford.it

Per gli avvocati e le avvocate non iscritti/e all’associazione 

la quota di iscrizione è di 10 euro a copertura delle spese 

di segreteria. Il Consiglio Nazionale Forense riconosce per 

la partecipazione al convegno n. 1 credito formativo per 

ogni ora di evento, con esclusione delle frazioni di ora e 

delle pause (art. 3 Regolamento CNF)
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Avvocatura per i diritti LGBT
Rete Lenford

CON IL PATROCINIO DI:

design donato faruolo | thisguise.it

Alto Commissariato delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati (UNHCR)

REGIONE SICILIANA

Con la partecipazione del Servizio centrale del:
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La conferenza si propone di analizzare 
normativa, giurisprudenza e prassi 
applicative, italiane ed europee, relative alla 
protezione internazionale (status di rifugiato 
e protezione sussidiaria) per le persone 
omosessuali, bisessuali, transessuali 
e intersessuali (LGBTI) in ragione del loro 
orientamento sessuale o della loro identità 
di genere. 

Verranno illustrati i principi fondamentali 
della disciplina relativa allo status di rifugiato 
e alla protezione sussidiaria, derivanti dal 
diritto internazionale, comunitario e nazionale, 
con particolare riferimento alla tutela offerta 
in caso di persecuzioni o danni gravi nei 
confronti delle persone LGBTI e quindi 
determinati dall’orientamento sessuale 
o dall’identità di genere.

Verranno poi illustrati i risultati del progetto 
di ricerca europeo Fleeing Homophobia, di cui 
Avvocatura è stata partner, che ha esaminato 
normativa, giurisprudenza e prassi applicative 
nei Paesi europei.

Verranno infine trattati gli importanti aspetti 
pratici relativi all’audizione della/del 
richiedente la protezione internazionale, alla 
preparazione della domanda e ai profili, anche 
deontologici forensi, relativi al rapporto 
con la/il cliente richiedente protezione 
internazionale e al gratuito patrocinio a spese 
dello Stato. 

La conferenza si rivolge a avvocate/i, 
magistrati, rappresentanti delle commissioni 
per la protezione internazionale, forze 
dell’ordine, rappresentanti delle istituzioni 
e delle associazioni che assistono 
le/i richiedenti asilo.

LA PROTEZIONE INTERNAZIONALE
PER ORIENTAMENTO SESSUALE
E IDENTITÀ DI GENERE

VENERDÌ 25  
pomeriggio

14.00 - 14.30
Saluti. Inizio lavori

Francesco CIRILLO, vice direttore generale della 
Pubblica Sicurezza, direttore centrale della Polizia 
Criminale, presidente OSCAD
Leonardo GUARNOTTA, presidente del Tribunale 
di Palermo
Giovanni PUGLISI, presidente della Fondazione 
Banco di Sicilia
Antonio ROTELLI, presidente Avvocatura per i Diritti 
LGBT

14.30 - 16.30 
Introduzione al diritto 
della protezione internazionale.

Andrea ROMITO, magistrato ordinario presso 
il Tribunale di Enna

Protezione internazionale 
e orientamento sessuale o identità di genere.

Matteo WINKLER, avvocato e professore a contratto 
presso l'Università Bocconi di Milano 

Fleeing Homophobia. Presentazione dei risultati 
della ricerca europea: 
Giurisprudenza, prassi e  raccomandazioni.

Thomas SPIJKERBOER, professore di diritto delle 
migrazioni presso l'Università Vrije di Amsterdam, 
responsabile della ricerca (in inglese con traduzione)

Discussione

16.30 - 17.00
Coffee break

17.00 - 19.00
Fleeing Homophobia. Presentazione dei risultati 
della ricerca: 
Giurisprudenza e prassi in Italia.

Simone ROSSI, avvocato in Verona 
Giurisprudenza e prassi nel Regno Unito. 

S CHELVAN, barrister presso la Chamber n. 5 
di Londra (in inglese con traduzione)

continua >>>>

La protezione internazionale per orientamento 
sessuale e identità di genere secondo l’UNHCR: 
strumenti applicativi e linee di tendenza.

Helena BEHR, rappresentante dell'Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati

Discussione

SABATO 26 
mattina

9.30 – 11.15
L’audizione di persone lesbiche, gay, bisessuali, 
trans e intersessuali per il riconoscimento della 
protezione internazionale.  

Workshop con simulazione di intervista condotto 
da Cristina FRANCHINI, componente UNHCR della 
Commissione Territoriale di Siracusa per il 
Riconoscimento della Protezione Internazionale.

Il riconoscimento in Italia del diritto d’asilo 
in ragione del proprio orientamento sessuale 
o dell’identità di genere attraverso l’esperienza 
di due persone che l'hanno richiesto. 

Intervento di una persona gay.
Intervento di una persona transessuale.

Discussione

11.15 - 11.30
Coffee break

11.30 -13.30
La preparazione della domanda di protezione 
internazionale e il supporto ai richiedenti asilo 
LGBTI. Una panoramica sui casi affrontati e le 
prospettive di accoglienza.

Maria Silvia OLIVIERI,rappresentante del Servizio 
centrale SPRAR; 
Giorgio DELL’AMICO,esperto di immigrazione, 
referente immigrazione ed asilo Arcigay 
Nazionale.

Il rapporto tra l’avvocato e il richiedente la 
protezione internazionale LGBTI: aspetti 
deontologici e problematiche del patrocinio a 
spese dello Stato. 

Maurizio COSSA, avvocato in Torino, socio A.S.G.I.
Discussione


